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Parco Nazionale del 
del Gran Sasso e 
Monti della Laga

- 3 regioni
- 5 province
- 44 comuni
- 150.000 abitanti
- 140.000 ettari





Un serbatoio pieno d’acqua di qualità
che rifornisce tre province ed alimenta fiumi e sorgenti di 

un intero territorio fornendo acqua potabile 
ad oltre 700.000 persone



Il legislatore intende mettere in
sicurezza l’acquifero

con il commissariamento

la stessa necessità di nomina di un
Commissario straordinario per la “messa in sicurezza”

testimonia che l’acquifero non si tutela da solo



appaiono non condivisibili le indicazioni del 
Commissario,

anche in audizione (27.10.2020),
per le quali l'acquifero si auto-tutelerebbe per una

“propria intrinseca capacità di salvaguardia”
per la supposta esistenza di una “pressione di 60 atm” determinata 

attualmente da una “colonna d'acqua di 600 metri” al di sopra delle gallerie
che impedirebbe l'ingresso di sostanze in dispersione,

che renderebbe l'ipotesi di inquinamento “circostanza molto remota”

purtroppo non è così
sulla base dei dati scientifici e degli eventi degli 

ultimi 20 anni



negli anni settanta dallo scavo
delle gallerie autostradali fuoriuscì

una enorme massa d’acqua.
Ora i tunnel fanno da dreni



I tunnel hanno sostanzialmente
“bucato” il serbatoio



schema generale delle opere di interferenza

due gallerie autostradali (oltre 10 km di lunghezza)
laboratori di fisica (tre sale scavate nella roccia)

captazioni idropotabili Gran Sasso Acqua S.p.A. (L’Aquila)
captazioni idropotabili Ruzzo S.p.A. (Teramo)



QUESTIONE AMBIENTALE FONDAMENTALE
Una parte consistente delle acque drenate

viene “scaricata” normalmente all’esterno nell’ambiente (fiume Mavone)
quindi in un SIC e in una ZPS.

A questa parte si aggiunge l’acqua “messa a scarico” dagli acquedotti
in caso incidenti con problemi di contaminazione.



esistono dati 
scientifici

sui rischi dell'acquifero
che non si autotutela?

esistono,
sono consolidati,
sono di assoluta 

autorevolezza



“l'effetto più significativo 
è stato 

l'abbassamento
della superficie 

piezometrica di circa
600 metri sulle 

verticale dei tunnel, 
con conseguente 

drenaggio della falda 
che alimentava le 

sorgenti d'alta quota”



INGV E INFN SU NATURE (2018)



La sezione del Gran Sasso e dell’acquifero secondo Nature (2018):

all’altezza dei tunnel e dei laboratori,
proprio per l’effetto di drenaggio continuo delle acque,

l’altezza della colonna d’acqua si azzera e
la pressione si abbassa notevolmente



Non solo misure di pressione.
Lo studio del geologo dott. Giovanni Marrone condotto nell'anno 2003,

con prove sperimentali con i traccianti dopo l’incidente con il trimetilbenzene,
ha dimostrato che una sostanza dispersa nei laboratori non confluisce solo 

nell’acquedotto di Teramo ma raggiunge anche le sorgenti nel versante teramano
nonché l’acquedotto di L’Aquila

(la cui captazione è a diversi km dai laboratori).
Pertanto l’inquinante disperso penetra nell’acquifero e “viaggia” per km

interessando potenzialmente ampie aree, lungo percorsi complessi non ben noti.







l’acquifero è purtroppo a rischio
in tal senso, oggi, anche le risultanze
degli accertamenti in corso della A.G.

N.O.E. - Comando CC di Pescara
periti nominati dalla

Procura della Repubblica di Teramo

E' necessario quindi operare interventi
di protezione a monte delle captazioni per 

salvaguardare il patrimonio idrico.





SOSTANZE PERICOLOSE STOCCATE 
NEI LABORATORI DEL GRAN SASSO

DPR 236/1988: introduzione divieto di stoccaggio
D.lgs.152/1999: divieto di stoccaggio - allontanamento
D.lgs.152/2006: divieto di stoccaggio - allontanamento

LVD (1992): 1.000 T. ACQUA RAGIA
BOREXINO (2002):1.292 T.TRIMETILBENZENE



I laboratori del Gran Sasso sono 
quindi classificati come sito Seveso 

“Impianto a rischio di incidente 
rilevante”





L’incidente nei Laboratori del 2002, che mi vide coinvolto 
come avvocato delle associazioni ambientaliste, coinvolse 

direttamente il Fiume Mavone (SIC/ZPS)

2002
sversamento Trimetilbenzene 
da Borexino

2003
sequestro sala C laboratori

2004-2008
Commissario Straordinario 
Balducci € 80.000.000



agosto 2016 
sversamento di diclorometano

appena 0,5 litri

agosto 2016
sversamento di diclorometano
esperimento Cupid - sala A

l'acquifero non si autotutela

dicembre 2016
dichiarazione di emergenza
idrica della Regione Abruzzo 
per la Provincia di Teramo



Dal Piano di Emergenza dei laboratori delle due prefetture AQ-TE: la 
faglia del Gran Sasso, una delle più pericolose d’Europa

(fino a M 7-7,5 previsto)



Possibilità di fagliazione superficiale
(formazione di “gradino” per taglio)



Gradino anche di 1-2 metri: impatto diverso 
se vi sono sostanze pericolose o no.



Terremoto del Monte Vettore (2016): circa 
180 centimetri





A che la Protezione Civile richiede massima 
attenzione al rischio di fagliazione 
superficiale per gli impianti a rischio di 
incidente rilevante



Delibera 33/2019 della Regione Abruzzo

allontamento delle sostanze pericolose dai Laboratori 
entro il 31/12/2020

tre proposte progettuali preliminari per lavori in gallerie, 
laboratori e acquedotto

Parlamento: istituzione del Commissario Straordinario



PROBLEMI GALLERIE AUTOSTRADALI
Risvolti ambientali eventuali incidenti in galleria con sversamenti

La direttiva 54/2004/CEE (D.lgs.264/2006) sulla sicurezza delle 
gallerie concerne anche la tutela dell’ambiente

(procedura d’infrazione UE sulla mancata attuazione al 30/04/2020)

Classificazione come “galleria speciale” (per l’interazione con 
laboratori del Gran Sasso)

necessità di cautele ancora maggiori ex D.lgs.264/2006



PROBLEMI GALLERIE AUTOSTRADALI/1
Segnalati problemi strutturali dal gestore;



PROBLEMI GALLERIE AUTOSTRADALI
Risvolti ambientali eventuali incidenti in galleria con sversamenti

La direttiva 54/2004/CEE (D.lgs.264/2006) sulla sicurezza delle 
gallerie concerne anche la tutela dell’ambiente

(procedura d’infrazione UE sulla mancata attuazione al 30/04/2020)

Classificazione come “galleria speciale” (per l’interazione con 
laboratori del Gran Sasso)

necessità di cautele ancora maggiori ex D.lgs.264/2006



il toluene deriverebbe dai lavori in corso di 
verniciatura della segnaletica a terra nei tunnel
l’incidente del diclorometano (2016) e l'incidente del 

toluene (2017) dimostrano

come l'acquifero non si autotutela
come basti un nulla per creare problemi immensi



IL PARCO HA SUBITO CHIARITO
CHE LA PROCEDURA DI VALUTAZIONE
DI INCIDENZA AMBIENTALE
E’ CENTRALE PER PREVENIRE
GLI INCIDENTI



al tavolo tecnico con gli altri enti sin dal 2017



Dal comunicato stampa

"Riteniamo estremamente proficuo questo primo incontro" prosegue il Presidente Navarra, "laddove espressione di una importante volontà di
conoscenza piena di tutti i fattori in gioco soprattutto nella piena necessità, da noi ribadita, che qualsiasi futuro
intervento sia effettuato previa valutazione di incidenza ambientale al fine di evitare
opacità passate che non hanno risolto alcun problema".

nell’incontro del 9 gennaio 2020
con il Commissario



LUGLIO 2020
Strada dei Parchi presenta progetto per pulizia delle gallerie con idrogetto

ASL AQ e TE esprimono forti preoccupazioni per il rischio di dover mettere a scarico tutta l’acqua captata sia nel 
versante aquilano che teramano per giorni (circa 700.000 persone)

altri soggetti plaudono alle misure di sicurezza di tale modalità di intervento

SETTEMBRE 2020
Stanno per partire i lavori ma il Parco ribadisce la necessità della Valutazione di Incidenza Ambientale

Scoppiano inutili ed inopportune polemiche, anche sulla stampa, su una procedura europea obbligatoria.

EMBLEMATICO IL CASO DELLA PULIZIA DELLE CALOTTE AUTOSTRADALI
LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA FONDAMENTALE HA EVITATO

UN DISASTRO AMBIENTALE E SANITARIO



28 SETTEMBRE 2020

I consulenti di Strada dei Parchi ammettono "importanti incidenze negative” dai lavori

con idrogetto “principalmente alle componenti ambientali Biodiversità, Acqua"

sconsigliano "vivamente l’utilizzo di tale metodologia,

invitano il Proponente a formulare una soluzione alternativa

“più rispettosa della particolare importanza delle aree Naturali Protette"  

La pulizia delle calotte avrebbe comportato la produzione di 44 t di polveri pericolose

(pari alla produzione di 6 mesi di un medio impianto industriale).

Si propone intervento alternativo con pulizia a secco e aspirazione delle polveri.

15 OTTOBRE 2020

Approvazione della V.Inc.A. per il progetto alternativo.

Avvio dei lavori – oggi già ultimati



NOVEMBRE 2020

Progetto realizzato senza impatti ambientali e nel rispetto delle norme del MIT sui trasporti.

VIDEO SIGNIFICATIVO:

https://www.stradadeiparchi.it/terminati-in-anticipo-i-lavori-di-pulitura-allinterno-del-traforo/





NUOVO CASO CON PULIZIA CAPTAZIONE DELL’ACQUEDOTTO VERSANTE L’AQUILA

Il gestore Gran Sasso Acqua Spa, a seguito di un’inchiesta dei NOE (in corso) del 2019,

propone intervento di pulizia con idrogetto ammettendo rischi di contaminazione.

Parco richiede V.Inc.A. suscitando qualche malumore.

La Regione Abruzzo conferma necessità della procedura, ora attivata dal proponente.



IL RUOLO ESSENZIALE DEI CITTADINI
Manifestazioni - approfondimenti tecnici







ultima manifestazione ottobre 2020
i cittadini chiedono di recuperare gli 80/100 litri al secondo

(pari al consumo di una città di 40.000 abitanti)
attualmente a scarico per il sequestro penale

ad opera della Procura di Teramo



TRE COMMISSARI PER LA A24\A25 “STRADA DEI PARCHI”

Maria Barillà, capo dipartimento DICA Pres.Consiglio dei Ministri, nominata dal Consiglio di Stato
per l’approvazione del Piano Economico Finanziario di Strada dei Parchi

(fondamentale per gli aspetti economici complessivi anche per le gallerie)

Maurizio Gentile, Commissario per i lavori urgenti su A24-A25 (quindi anche nelle gallerie)

Corrado Gisonni, nominato Commissario per i lavori urgenti per l’acquifero del Gran Sasso



LA SFIDA CHE ABBIAMO DAVANTI:
INTERVENTO UNITARIO PER SALVAGUARDARE

L’ACQUIFERO ED UN TERRITORIO CHE COSTITUISCE IL 
CUORE DELL'ABRUZZO REGIONE “VERDE D'EUROPA”



l'acquifero del Gran Sasso
non è un “condominio”

è un ecosistema
con relazioni complesse
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